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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a tre posti di 
segretario in prova nella carriera di concetto dell'ammini- 
strazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affa- 
ri, ruolo degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede 
nel territorio della regione Valle d'Aosta. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed integra- 
ZIONI; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, concernente lo 
statuto speciale per la Valle d’Aosta; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire pubblici concorsi speciali per 
esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera di concet- 
to dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli 
affari, ruolo del personale degli uffici del registro; 


Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto| 


conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indisponibilità e delle 
riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonchè dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a tre posti di segretario 
in prova nella carriera di concetto dell’amministrazione periferica del- 
le tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del personale degli uffici 
del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Valle 
d'Aosta. 
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TRATTATE NOTTI E TI TI 


Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto- 
bre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 1975, 
n.397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso dei 
requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9'del medesi- 
mo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori, nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione irî ser- 
vizio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 

A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti titoli 

di studio: 
diploma di maturità classica e scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i 
casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. Il limite massimo di età 
non può comunque superare, anche in caso di cumulo di benefici, gli 
anni 36. Non si applicano le norme contenute nell'art. 200, primo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. 


Art. 3, 


1 requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall'elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d) del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata 
ed indirizzate all’intendenza di finanza di Aosta, devono essere diretta- 
mente presentate o fatte pervenire all'Intendenza stessa, entro e non 
oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui inten- 
dono partecipare devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 
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5) il titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell’Isti- 
tuto presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di Bubblice 
Impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali e di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell’art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 

11) i candidati devono altresì dichiarare se intendono sostenere 
le prove d'esame in lingua francese. 

La firma da apporre in calce alla domanda deve essere autenticata 
da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei pubblici 
ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e 
successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 

L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato v da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. > - 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall’intendenza di finanza, mentre per quelle spedi- 
te a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell’ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive Jug 
dificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di studi 

È) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che sob supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zone del limite massimo di età); 


c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 

ritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare, o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condoito del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell’art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati o militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), nonchè 
una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell’interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d’invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell’art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di-invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti: 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza presen- 
tati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 
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Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
nferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

"1 profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La cornmissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art.8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397, e sarà integrata da un docente di lingua francese, a 
norma dell'art. 3, quinto comma, del decreto dei Presidente della Re- 
pubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. i0. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

I candidati originari della Valle d'Aosta hanno facoltà di sostenere 

. la prova-in lingua francese. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta ed è in- 
tegrato da una conversazione in lingua francese in cui il candidato do- 
vra dare prova di avere piena conoscenza della suddetta lingua, non- 
chè da una versione estemporanea in lingua italiana di un testo france- 
se su argomenti di carattere generale. Per i candidati, invece, originari 
della Valle d'Aosta, che abbiano svolto in lingua francese la prova 
scritta o che sostengano il colloquio nella stessa lingua, la conversazio- 
ne avra luogo in lingua italiana e la versione avverrà in lingua francese 
da un testo italiano. 


Art. Il. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 14 settembre 
1976, alle ore 8, in Aosta, presso l'istituto professionale regionale, viale 


Chabod n. 8. 


I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, sì presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

. d) passaporto; 

€) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un’amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n.851. 


prescritto foglio di carta 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 


to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


I colloquio avrà luogo in Aosta presso la sede dell'intendenza di 
finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
piessiva, in base alla quale viene-formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 


| gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 


Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di dui rispettivamente ai precedenti 
«commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace, e successivamente pub- 
blicata nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

AI pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondv 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l’ido- 
neità nel concorso medesimo. 

1 posti, ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono. essere conferiti agli idonei non vincitori degli 
altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del 
presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli 
idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 
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Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Aì medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 


Roma, addì 16 giugno 1976 
Il Ministro: STAMMATI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 luglio 1976 
Registro n. 36 Finanze, foglio n. 77 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All’intendenza di finanza di Aosta 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a ottantacin- 
que posti di segretario in prova nella carriera di concetto 
dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indiret- 
te sugli affari, ruolo del personale degli uffici del registro, 
per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Pie- 
monte. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed integra» 
zioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme ner il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addi 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 


Il sottoscritto . 0... «| nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
nato:il’ i n.04 ae a ot See, ta + .| n.397; 
(provincia di. . . . . Jeresidentein . . . . . cap.... Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 


(provincia di. Viale e ara Vi ba 
chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a tre posti 
di segretario in prova nella cairicra di concetto deil'’Amministrazione 
periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del perso- 
nale degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio 
della regione Valle d’Aosta. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età per- 
Chen sie CUP RS e e ee e i te ene 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di. . a «+, di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione o nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . . . . . . conseguito presso 

«+ + + + + in data. . . . . . . e, per quanto riguarda 

gli obblighi militari, di. . ....... 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Valle d'Aosta. 

Dichiara, di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e 
di precedenza | LL... 

Dichiara di voler sostenere la prova d'esame in lingua (italiano o 
francese). 


addì. . 


Firma: ci era dae fe ne 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 
comunicazioni. E a Mena 


Visto per l'autenticità della firma delsig . ...... 


(7931) 


per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera di 
concetto dell’amministrazione periferica delle tasse e imposte indiret- 
te sugli affari, ruolo dei personale degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indisponibilità e delle 
riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonchè dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a ottantacinque posti 
di segretario in prova nella carriera di concetto dell’amministrazione 
periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del perso- 
nale degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio 
della regione Piemonte. 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art.2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto- 
bre 1972, n. 649, come sostituito dall’art. 16 della legge 4 agosto 1975, 
n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso dei 
requisiti prescriiii dal suddetto art. i8 e dagli articoli 8 e 9 del medesi- 
mo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori, nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
vizio. 

Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti titoli 
di studio: 
diploma di maturità classica e scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 


RITO COELI AI CIALE 
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B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i 
casi di clevazione previsti dalle norme vigenti. Il limite massimo di età 
non puo comunque superare, anche in caso di cumulo di benefici, gli 
anni 36. Non si applicano le norme contenute nell'art. 200, primo com- 
‘ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall'elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d) del testo unico approvato con. decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata 
ed indirizzate all'intendenza di finanza di Torino, devono essere diret- 
tamente presentate o fatte pervenire all'intendenza stessa, entro e non 
oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui inten- 
dono partecipare devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui lisie elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell'isti- 
tuto presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini. 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali e di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, nella legge 2 
aprile 1968, n, 482, nonchè nel terzo comma delPart. 1 del presente 
bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idunei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1988, 
n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 
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L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al precedea- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. S. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili 
to dal ;.recedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle spedi- 
te a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

1 medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nelia do 
manda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive mo- 
dificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di studio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massima di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare, o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

£) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitarie, comprovante che l’invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sicrologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoità di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo v operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle iettere a) e g), nonchè 
una copia integrale dello stato matricelare. 

< I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la luro 
idoneità fisica a ricoprire il posio al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 


(a) 
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Art. 7. 


1 vincitori. del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza presen- 
tati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
nmferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche c di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresi, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a ducu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
mmnistrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

1) colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 14 settembre 
1976, alle ore 8, in Torino, presso il Politecnico, corso Duca degli 
Abruzzi n. 24. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

1 candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostenere la prova stes enza alcun picav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data ela sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sost 
covranno essere muniti di uno dei s 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

cì patente automobilistica; 


sa 


Ss 


rova di esame 1 concorrenti 
enti documenti di riconosci- 


© 
[as] 
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d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

)) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 


.nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 


to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


1] colloquio avrà luogo in Torino presso la sede dell'intendenza di 
finanza. ; 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà daia co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in basc alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 4. 


La graduatoria gencrale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace, e successivamente pub- 
blicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzerta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

AI pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


6. 


Art. 16. 
I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l’ido- 
neità nel concorse 
1 posti, ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli 
altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del 
presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli 
idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


medesimo. 
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Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando: saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079. 


Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 


Roma, addì 16 giugno 1976 


II Ministro: STAMMATI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 luglio 1976 
Registro n. 36 Finanze, foglio n. 70 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'’intendenza di finanza di Torino 


Il sottoscritto LL. 
nato il è Fap Re e Ant at O e 
(provincia di. .) e residente in. c.a.p. 
(provincia di. . . . .. .)via. RA n.. 
chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a ottantacin- 
que posti di segretario in, prova nella carriera di concetto dell’ammini- 
strazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo 
del personale degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel ter- 
nitorio della regione Piemonte. si 

Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di... . . .. di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione o nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . conseguito presso 

i . in data . . e, per quanto riguarda 
gli obblighi militari, di . el 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Picmonte. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza... 0. LL La 


= dio ne i «adi e 4 


Firma. 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 
comunicazioni. LL... 
Visto per l'autenticità della firma del sig. . . . . 


(2932) 


‘| n.397:. 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a centoventi- 
quattro posti di segretario in prova nella carriera di concet- 
to dell'amministrazione periferica dellè tasse e imposte indì- 
rette sugli affari, ruolo del personale degli uffici del regi- 
stro, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione 
Lombardia. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed integra- 
zioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28. settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre .1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n.370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall’applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 


Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera di 
concetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indiret- 
te sugli affari, ruolo del personale degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto, 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delle 
riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonchè dal. 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. I. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a centoventiquattro po- 
sti di segretario in prova nella carriera ‘di concetto dell’amministrazio 
ne periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del per- 
sonale dégli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio 
della regione Lombardia. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui supra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell’art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto- 
bre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 1975, 
n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso dei 
requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli'articoli 8 e 9 del medesi- 
mo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori, nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
vizio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti titoli 
di studio: ° 
diploma di maturità classica e scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 


10 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 185 del 15 luglio 1976 


B) Età non inferiore agli anni 13 e non superiore ai 30, salvi | L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 


casi di clevazione previsti dalle norme vigenti. Il limite massimo di età 
non può comunque superare, anche in caso di cumulo di benefici, gli 
anni 36. Non si applicano le norme contenute nell'art. 200, primo com- 
ina, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difeti 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 


i o im 
tari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esciusi dall'elettorato politico o culuro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d) del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente delia Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivaio del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata 
ed indirizzate all'intendenza di finanza di Milano, devono essere dirvt- 
tamente presentate o fatte pervenire all’intendenza stessa, entro e non 
citre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presenic 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile ie domande di ammissiune 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento eniro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alia precisa indicazione del concorso cur intere 
duno partecipare devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonche, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titelo che fugittima la clevazione del limite mas- 
simo di ctà; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia siata 
concessa amnistia, condono, indulto 0 perdono giudiziale); 


5) i citvio ui siudio posseduto, con i esatta indicazione dell'isti- | 


tuto presso il quale è stato-conseguito e dell’anno scolastico relativo; 

£) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini. 
strazioni c le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a 
destinazione nel territorio della rgione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali e di precedenza 
nella nomina previsti daile vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonche nel terzo comma dell'art. I del presente 
bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio 6 del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 


‘aggiungere qualsiasi 


te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate 0 spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle spedi- 
te a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro 
a data dell'ufficio postale acccitante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

1 medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 

a) dipluma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive mo- 
dificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di studio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concerso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificaio attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) decumento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi 
zio militare, o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

B) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal anale risulti che il candidato è fie 


coon 


nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumiià dei compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vinciteri del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), nonchè 
una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art, 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 
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Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
éntro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d’invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 


stinazione, in sosUtuzione del documento non rilasciato, la ricevuta 


della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data ‘di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza dei termine uti- 
le per proclurre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza presen- 
tati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
nferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art.9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art.8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. Îl. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 14 settembre 

1976, alle ore 8, in Milano: 
a) presso l'Università statale, via Festa del Perdono, n. 3 per i 
candidati il cui cognome ha inizio con le lettere dalla A alla M; 
b) presso l'Università statale, facoltà scientifiche, via Celoria, 
n. 20, per i candidati il cui cognome ha inizio con le lettere dalla N alla Z. 
in relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, sì presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nelia sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
menio: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 


d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

8) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 fu- 
glio 1967, n.851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Milano presso la sede dell'intendenza di 
finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la, 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sci decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


© Art. 14, 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace, e successivamente pub- 
blicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con aperiura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza-dal diritto alla 
nemina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalia data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l’ido- 
neità nel concorso medesimo. 

1 posti, ulicriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli 
altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del 
presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli 
idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 
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PISTOIA EZIO DITE TANT TE MET 


ZE (ARA DIZIONE T SIIT 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di acceriamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsio dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


1} presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 

Roma, addì 16 giugno 1976 


I Ministro: STAMMATI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 
Registro n. 36 Finunze, foglio n. 67 


luglio 1976 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Milano 


1] sottoscritto 
nato il 


SR, iena, and 
(provincia di . ) e residente in. cap. 
(provincia-di . Jvia . n.. 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per csami, a cenioven- 
tiquattro posti di segretario in prova nella carriera di concetto del- 
l'amministrazione periferica delle tasse e imposte indiretie sugli affa- 
ri, ruolo del personale degli uffici del registro, per gli uffici aventi se- 
de nel territorio della regione Lombardia. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 

Dichiara di essere cittadino.italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di . . di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione o nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impicgo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . conseguito presso 

. . in data . . e, per quanto riguarda 

gli obblighi militari, di. + pendii 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso i nomina, qua- 
lunaue residenza nel territorio della regione Lombardia. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza 


addì. 


Firma. 


desidera che vengano inviate eventuali 


comunicazioni. 


Visto per Ì' autenticità dello fin ‘ma dels sig. 


(7933) 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a diciassette 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto del- 
l’amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo del personale degli uffici del registro, per 
gli uffici aventi sede nel territorio della regione Friuli 
Venezia Giulia. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il tesio unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed integra- 
zioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Re ‘pubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; . 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972? 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo c successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
| mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n.370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
i per esami, su base regionale, a°segretario in prova nella carriera di 

concetto dell’amministrazione periferica delle tasse e iniposie indiret- 
te sugli affari, ruolo del personale degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delle 
riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente delia Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonchè dal. 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482, 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a diciassette posti dì 
segretario in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione pe- 
riferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del personale 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dci requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto- 
bre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 1975, 
n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso dei 
requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesi- 
mo decreto del Presidente dceila Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori, nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
vizio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesio: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti titoli 
di studio: 
diploma di maturità classica e scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 


B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i 
casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. Il limite massimo di età 
non puo comunque superare, anche in caso di cumulo di benefici, gli 
anni 36. Non si applicano le norme contenute nell'art. 200, primo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

-G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall'elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d) del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte ‘su carta bollata 
ed indirizzate all'intendenza di finanza di Trieste, devono essere diret- 
tamente presentate o fatte pervenire all'intendenza stessa, entro e non 
oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de: 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui inten- 
dono partecipare devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi delia mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell’isti- 
tuto presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico relativo; 

€) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

.7) i servizi prestati come impicgati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
Impiego; . 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio 0 recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; . 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali e di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 dci tesio unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). ; 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 c 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 
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L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle spedi 
te a mezzo raccomandata cun avviso di ricevimento farà fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo attestanti it 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive mo- 
dificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di studio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di 
ritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare, o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provinciale 0 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trello i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati ec militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), nonchè 
una copia integrale dello staio matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

IÌ requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 
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Art. 7. 


1 vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti ta data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza presen- 
tati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
mferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti Ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati c gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art.9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art.8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. I0. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
munistrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 14 settembre 
1976, alle ore 8, in Trieste, presso l'Università degli studi, piazzale Euro- 
pa, n. 1. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia dellà regione; una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 


maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agl ì 
agi 


Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 


d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un’amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


I} colloquio avrà luogo in Trieste presso la sede dell'intendenza di 
finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata sc il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n.3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sone dichiarati vincitori del concorso i primi 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace, e successivamente pub- 
blicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 

La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritio, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


1 posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l'ido- 
neità nel concorso medesimo. 

I posti, ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli 
altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del 
presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli 
idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 
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Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 


Roma, addì 16 giugno 1976 
Il Ministro: STAMMATI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 luglio 1976 
Registro n. 36 Finanze, foglio n. 64 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
. (da inviarsi su carta da bolio da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Trieste 


Il sottoscritto 
nato il na i i o ARS, ala PETORS 
(provincia di . .) e residente in. c.a.p. 
(provincia di. Jia... sa nia 
chiede di essere ammesso al concorso sperialéi per esami, a diciassette 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'amministra- 
zione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del 
personale degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territo- 
ro della regione Friuli-Venezia Giulia. 

Fa presente di aver diritto all’'elevazione dei limiti di età per- 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di . a: . + di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione o nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . . . conseguito presso 

+. . .in data. È . e, per quanto riguarda 

gli obblighi militari, di. . ..... î 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Friuli-Venezia Giulia. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza. vi 0. do #0 e de e 


. addì. . . 


Firma DA. gila a alla 


Indirizzo presso il dei desidera ‘che vengano inviate eventuali 
comunicazioni. . . 5 Sri eee a 
Visto per l'autenticità ) della firma del s sig. . . <. 


(7934) 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a settantadue 
‘posti di segretario in prova nella carriera di concetto del- 
l'’amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo del personale degli uffici del registro, per 
gli uffici aventi sede nel territorio della regione Veneto. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed integra- 
zioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

. Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presiderite della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera di 
concetto dell’amministrazione periferica delle tasse e imposte indirct- 
te sugli affari, ruolo del personale degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delle 
riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonchè dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a settantadue posti di 
segretario in prova nella carriera di concetto dell'amminisirazione pe- 
riferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del personale 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Veneto. 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto 
bre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 1975, 
n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso dei 
requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesi- 
mo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori, nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
vizio. 

Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti titoli 
di studio: 
diploma di maturità classica e scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
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B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 39, salvi i 
casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. Il limite massimo di età 
non può comunque superare, anche in caso di cumulo di benefici, gli 
anni 36. Non si applicano le norme contenute nell'art. 200, primo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Gudimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 


tari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la PLONE delle domande di par- 
tevipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
Part. 127, letiera d) del testo unico approvato con decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata 
ed indirizzate all'intendenza di finanza di Venezia, devono essere diret- 
tamente Prscnisle o fatte pervenire all'intendenza stessa, entro e non 
oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 

‘spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
n.ine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'urficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui inten- 
dono partecipare devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali suno iscritti, ovvero i moti- 
vi delia mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, coliduneo, invulto v pei dono giudiziale); 

5) il titolo di siudio posseduto, con l'esatta indicazione dell’isti- 
tuto presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini: 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapitò, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali e di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione delia graduatoria dei vincitori e 
degli idonci del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali c per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 


L'omessa autenticazione della fir 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del'cambiamento di recapito indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


ma o del visto di cui al preceden- 


I candidati le cui domande sono state presentate 0 spedite a mez. 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

‘La daia di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle spedi- 
te a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, fermulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atio dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive mo- 
dificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di studio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, aliresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari,.e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare, o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

8g) certificato di un medico militare o del medico provinciale (o) 
dell'ufficiale ca sv idenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente iduneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell’art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alia salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e. dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), nonchè 
una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 


n o del medico 


Ù) 
DDT. MIGICO CLiluviiu dul LULU di re 
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Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 


stimazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta | 


della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d’invito. 

Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

‘Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza presen- 
tati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

} profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art.9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto riinisteriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 14 settembre 
1976, alle ore 8, in Venezia: 

a) presso l'Università «Ca' Foscari», Dorsoduro, n. 3246, per i 
candidati il cui cognome ha inizio con le lettere dalla A alla N; 

b) presso la sala esami dell'intendenza di finanza, Campo S. An- 
gelo, n. 3538, per i candidati il cui cognome ha inizio con le lettere dal- 
la O alla Z. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, sì presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 

L'ammninistrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 


d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

£) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, € 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. . 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Venezia presso la sede dell’intendenza 
di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all’art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace, e successivamente pub- 
blicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento; secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l’ido- 
neità nel concorso medesimo. 

I posti, ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli 
altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del 
presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli 
idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


18 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 185 del 15 luglio 1976 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni dì accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzerta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 

Roma, addì 16 giugno 1976 


Il Ministro: STAMMATI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 luglio 1976 
Registro n. 36 Finanze, foglio n. 76 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Venezia 


Il sottoscritto LL. 
natoilo i Hate arci ei ci LT ie e 
(provincia di. . . . . e residente in. . c.a.p. . 
(provincia di. . .-. Vial e ae e na 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a settanta- 
due posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'ammini 
strazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo 
del personale degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel ter- 
ritorio della regione Veneto. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età pcer- 
chè dprra VENT ; 

Dichiara di essere cittadino italiano, di: essere iscriio belle liste 
elettorali del comune di. . . .. , di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione o nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . . . . conseguito presso 

. .in data. . . . . e, per quanto riguarda 
gli obblighi militari, dire 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Veneto. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza... 


. . addi. 


Firma. 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 
comunicazioni. scsi a AA 
Visto per Ì' autenticità della firma del SIgI coi iso E 


(7935) 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a trentotto po- 


sti di segretario in prova nella carriera di concetto dell’am- 
ministrazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli 
affari, ruolo del personale degli uffici del registro, per gli uf- 
fici aventi sede nel territorio della regione Liguria. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, c successive modificazioni ed integra- 
zioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il po 
mento dei servizi dell’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registraio alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale; 
per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carniera di 
concetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indiret- 
te sugli affari, ruolo del personale degli uffici del registiv; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delle 
riserve di posti stabilite dalia legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonchè dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


tenzia- 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a trentotto posti di se- 
gretario in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione peri- 
ferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del personale 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Liguria. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto- 
bre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 1975, 
n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso dei 
requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesi- 
mo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori, nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
vizio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti titoli 
di studio: 
diploma di maturità classica e scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
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B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i 
casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. Ii limite massimo di età 
non puo comunque superare, anche in caso di cumulo di benefici, gli 
anni 36. Non si applicano le norme contenute nell'art. 200, primo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. 


Art. 3 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall'elettorato politico 0 coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d) del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amininistrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso: suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata 
ed indirizzate all'intendenza di finanza di Genova, devono essere diret- 
tamente presentate o fatte pervenire all'intendenza stessa, entro e non 
oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, 1 candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui inten- 
dono partecipare devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supera- 
to il 30° arino di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell'isti- 
tuto presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali e di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 


3 - Suppl. Ordinario alla G.U. n. 185 del 15-7-1976 


L'omessa autenticazione della firma 0 del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle spedi- 
te a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall’amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive mo- 
dificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di studio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti aiti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi 
zio militare, o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di. iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell’ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o vperai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in sér- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), nonchè 
una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente deila Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 
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Supplemento ordirario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 185 del 15 luglio 1976 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
4ermini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonustante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stmazione, in sostituzione del'documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi-dalla data di ricevimento della predetta icitera 
d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) c g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di daia 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. : 

1 certificati di cui aile lettere c) e d) dovranno attestare ‘altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuii a pre- 
sentare rion sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1988, n. 15, e successive 
modificazioni. ° 

Non seno ammessi riferimenti a documenti in precedenza presen- 
tati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
nferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. i 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che ii ha rilasciati c gli uffici presso cui suno depositati. 

i profughi anzidetti, hanno aliresi, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 5. 


La commissione-esaminatrice, che-verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 delia legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta c in un colloquio, 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
airetto ad accertare la preparazione dei candidati neile materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministralivo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ee economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 14 settembre 
1976, alle ore &, in Genova, presso l'Ente fiera internazionale, palazzo 
dello sport, piazzale Kennedy. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

1 candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali cventuali variazioni saranno singglarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: dl 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) -patente automobilistica; 


d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

£) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimenio delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
essc inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente delia Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
ne) relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il cellequio avrà luogo in Genova presso la sede dell'intendenza di 
finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, alméno venti giorni 
prima di quelio in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto c sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonci saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace, e successivamente pub- 
blicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzerta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

AI pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provyisoria sì provvederà con apertura di partite provvisorie dì 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 

1 posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, eniro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'erdine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l’ido- 
neità nel concorso medesimo. 

1 posti, ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli 
altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del 
presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli 
idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079. 


Nei casi in cui, dopo l’assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 


Roma, addì 16 giugno 1976 


Il Ministro: STAMMATI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 luglio 1976 
Registro n. 36 Finanze, foglio n. 66 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Genova 


Il sottoscritto LL. 
nato il... 0... .a 
(provincia di. . 
(provincia di. . . . . AIR a Aa 
chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a trentotto 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'amministra- 
zione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del 
personale degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territo 
rio della regione Liguria. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età per- 


.) e residente in. c.a.p. 


Che Lo, e AA one TE A 
Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di . ; ., di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione o nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
.so del seguente titolo di studio . . conseguito presso 
ia) i lim data; . e, per quanto riguarda 
gli obblighi militari, di. ./././.... 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Liguria. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza... 


addì. 


Firma. 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 
comunicazioni. LL... 
Visto per l'autenticità della firma del sig. 


(7936) 


Concorso speciale, per esami, su | ‘se regionale, a sescantatre 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto del 
l'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo del personale degli uffici del registro, per 
gli uffici aventi sede nel territorio della regione Emilia- 
Romagna. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed integra- 
zioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n.370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera di 
concetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indiret- 
te sugli affari, ruolo del personale degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delle 
riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonchè dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. L. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a sessantatre posti di 
segretario in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione pe- 
riferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del personale 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Emilia-Romagna. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui soprà è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto- 
bre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 1975, 
n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso dei 
requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesi- 
mo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori, nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
vizio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti titoli 
di studio: 
diploma di maturità classica e scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 185 del 15 luglio 1976 
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B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i 
casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. Il limite massimo di età 
non puo comunque superare, anche in caso di cumulo di benefici, gli 
anni 36. Non si applicano le norme contenute nell'art. 200, primo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n, 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D} Godimento dei diritti politici. 

Eì Buona condotta morale c civile. 

F) Sana c robusta costituzione fisica e mancanza di difetti 0 im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. 


Art. 3 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall'elettorato politico 0 coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d) del testo unico appruvato con decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata 
ed indirizzate all'intendenza di finanza di Bologna, devono essere di- 
rettamente presentate o fatte pervenire all'intendenza stessa, entro e 
non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzeisa Ufficiale delia Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccumandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui inten- 
dono partecipare devono dichiarare: 

1) la-data e il-luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 

concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell'isti- 
tuto presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 


tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9 il domicilio 0 recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali e di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (apparteneriza ad una delle 
categorie ‘indicate nell’art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n.482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

1 titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 

10 la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, c successive modifiche. - ° } 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio 0 del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 


L'omessa autenticazione della firma 0 del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni. 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate v spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di Finanza, mentre per quelle spedi- 
te a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all’atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali ec di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive mo- 
dificazioni, atiestanti il possesso di uno dei titoli di studio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale: 

f) documento aggiornato a data recente relaiivo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato dì servi- 
zio militare, o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

8) certificato di un medico militare o del medico provinciale 0 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l'invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato» come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gii ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere 4) c g), nonchè 
una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 
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Art. 7. d) passaporto; 
I e) carta d'identità; 
I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei Î porto d ARMI, . NEROLA î NI . 
termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in tempo R) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 


utile dalla’ competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d'invito dii glio 1967, n. 851. 

cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del ‘documento non rilasciato, la ricevuta 


della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. Art. 12. 

In ta! caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- Per | Iori Il DA: li ad , i ad 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti a 
d'invito esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 


nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, € 
Art. 8. nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
; Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
Ja copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 


Art. 11. Art. 15. 
La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno. 14 settembre 

1976, alle ore 8, in Bologna, presso il salone del palazzo Podestà, piazza 

Nettuno, n. 2. ° 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito 'un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, st presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci 
mento: altri concorsi regionali indetti con decreti ministcriali di pari data del 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto fuglio di carta | presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli 
bollata cori firma dell’aspirante autenticata; ‘ idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 

b) tessera postale; entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 

c) patente automobilistica; vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova.. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l'ido- 
neità nel concorso medesimo, 

I posti, ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli 


non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito Art. 13. 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 5 , . n 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare altresì, | ,. 1! colloquio avrà luogo in Bologna presso la sede dell’intendenza 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- di finanza. 2 n . î . 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. i ; 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- Ai candidati che avranno superato. la prova scritta sarà data co- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- | MUNIcazIONE, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
viste dagli articoli î6 e 17 della legge 4 gennaio 19, n. 15, e successive | Prima di quelio in cui dovranno sostenere il colloquio. 
modificazioni. Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza presen-| meno la votazione di sei decimi. 
tati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare t0 nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com. 
nferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad piessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con. 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
comprovare. tesio unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità | gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. MELIA 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu-| duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a docu-| t0 delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 
mentare le posizioni da attestare. Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 

metà di quelli messi a concorso. 
Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
Art.9. commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 

La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell’art.8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. Art. 14. 

La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
Art. 10. so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace, e successivamente pub- 

L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. blicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri-| nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am-| di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 
ministratirvo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delie finanze Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
ed economia politica. via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. spesa fissa. ” 

ti 
i! 
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Art. 17. 


Gli impicgati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Jl presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 

Roma, addì 16 giugno 1976 


Il Ministro: STAMMATI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 luglio 1976 
Registro n. 36 Finanze, foglio n. 63 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'’intendenza di finanza di Bologna 


Il sottoscritto . /././.0/./..... 
nato il... ... Ri I Ie 
(provincia di. . . .) e residente in. cap. . 
- (provincia di. .. .. Jia o A ni 7 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a sessanta 
tre posti di segreiario in prova nella carriera di concetto dell'’ammini- 
strazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo 
del personale degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel ter- 
nitorio della regione Emilia-Romagna. 
Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età per- 
Ches dif e Bel alone e FEO ARR RG et A 
Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di . . ; ., di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione o nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . conseguito presso 
7 . in data . . e, per quanto riguarda 

gli obblighi militari, di. ./././..... 
Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Emilia-Romagna. 
Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza... . . . 


det al sie addi, 


Firma. 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 
comunicazioni. RE 
Visto per l'autenticità della firma del sig. 


(7937) 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a settantatre 

, posti di segretario in prova nella carriera di concetto del- 
l'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo del personale degli uffici del registro, per 
gli uffici aventi sede nel territorio della regione Toscana. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed integra- 
zioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle cx carriere speciali; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni;. 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n.370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, ‘a segretario in prova nella carriera di 
concetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indiret- 
te sugli affari, ruolo del personale degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'’emanazione del presente decreto si è tenuto 
cento delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delle 
riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonchè dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a settantatre posti di 
segretario in prova nella carriera di concetto dell’amministrazione pe- 
riferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del personale 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Toscana. 

‘Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art, 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto- 
bre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 1975, 
n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso dei 
requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesi- 
mo decreto del Presidente deila Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori, nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
vizio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti titoli 
di studio: 
diploma di maturità classica e scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
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B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i 
casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. Il limite massimo di età 
non può comunque superare, anche in caso di cumulo di benefici, gli 
anni 36. Non si applicano le norme contenute nell'arî. 200, primo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta murale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. 


Art. 3, 


I. requisiti di cui ‘all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico 0 coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d) del testo unico approvato con decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dai concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 
Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata 


ed indirizzate all’intendenza di finanza di Firenze, devono essere diret- 
tamente presentate o fatte pervenire all'intendenza stessa, entro e non 


oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente: 


decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui inten- 
dono partecipare devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
ia, condono, invulio v perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto, con l’esatta indicazione dell’isti- 
tuto presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 


tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini. 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali e di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 del presenie 
bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaiu 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 


L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatie indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. S. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
20 raccomandata con ayviso di ricevimento, scaduto il termine stabili 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dai concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle spedi. 
te a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo attestanti ii 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive mo- 
dificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di studio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare, o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario e del modica couduiiv dci comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l'invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 deila legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma; 
nente dell'Esercito, della Marina, deli'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), nonchè 
una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 
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Art. 7. 


I viricitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, critro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


1 documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c}) è d) dovranno attestare altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza presen- 
tati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
nferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da. 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a duvu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione csaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della legge 4) 
agosto-1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

lì colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. IL 


La prova scritta del cor:corso avrà luogo il giorno 14 settembre 
1976, alle ore 8, in Firenze: 

a) presso la sala esami dell’intendenza di finanza, via del Pratel- 
lo, n. 6, per i candidati il cui cognome inizia con le lettere dalla A alla 
Cc; 

b) presso l'aula congressi del Centro traumatologico ortopedico, 
largo Palagi, n. 1, per i candidati il cui cognome ha inizio con le lettere 
dalla D alla M; 

c) presso le aule biennio della facoltà di ingegneria, viale Morga- 
gm, n. 44, per i candidati il cui cognome ha inizio con le lettere dalla N 
alla $; 

d) presso l'istituto statale «SS. Annunziata», piazzale Poggio Im- 
periale, n. i, per 1 candidati il cui cognome ha inizio con le lettere dal- 
la T alla Z. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
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maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame c per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli. impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


I} colloquio avrà luogo in Firenze presso la sede dell'intendenza di 
finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482, 

‘Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra-. 
duatoria iù relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonci saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente cfficace, e successivamente pub- 
blicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi. 
na in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l'ido- 
neità nel concorso medesimo. 
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I posti, ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli 
altri concorsì regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del 
presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli 
idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro vent giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina: 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 


previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079. 


Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa dî avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 


Roma, addì 16 giugno 1976 
Il Ministro: STAMMATI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 luglio 1976 
Registro n. 36 Finanze, foglio n. 74 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Firenze 


Il sottoscritto 
nato 1l la Gigi a RR RR a a ‘ 
(provincia di . .) e residente in. c.a.p. 
(provincia di. . . . Jvia. ... sa Ti 
chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a settanta- 
tre posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'ammini 
strazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo 
del personale degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel ter- 
ritorio della regione Toscana. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di . . .. di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione o nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . conseguito presso 

i .in data. . . . . . e, per quanto riguarda 

gli obblighi militari, di . Lon : 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Toscana. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e 
di precedenza LL 4 


gi a ao VARdÌ > a ea 
Firma: sr e ela 
Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 


comunicazioni. . . . . . . doni 
Visto per l'autenticità della fa de sig. 


(7938) 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a diciotto po- 
sti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'am- 
ministrazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli 
affari, ruolo del personale degli uffici del registro, per gli uf- 
fici aventi sede nel territorio della regione Marche. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed integra- 
zioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive medificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recanie norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell’amministrazione finanziaria; 

.Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera di 
concetto dell'amministrazione periferica delle tasse e e imposte indiret- 
te sugli affari, ruolo del personale degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indisponibilità e delle 
riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonchè dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a diciotto posti di se- 
gretario in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione peri- 
ferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del personale 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio delia re- 
gione Marche. 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto- 
bre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 1975, 
n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso dei 
requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesi- 
mo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

1 vincitori, nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
vizio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti titoli 
di studio: 
diploma di maturità classica e scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
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B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i 
casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. Il limite massimo di età 
non puo comunque superare, anche in caso di cumulo di benefici, gli 
ann: 36. Non si applicano le norme contenute nell'art. 200, primo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. 


Art. 3, 

I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall'elettorato politico 0 coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del 
l'art. 127, lettera d) del testo unico approvato con decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata 
ed indirizzate all'intendenza di finanza di Ancona, devono essere diret- 
tamente presentate o fatte pervenire all'intendenza stessa, entro e non 
oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui inten- 
dono partecipare devono dichiarare: 

1) Ta data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supéra- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto 0 perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell'isti- 
tuto presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini. 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali e di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 196£, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

1 titoli preferenziali e di precedenza riella nomina, non espressa 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 

._. Peri dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 


L'omessa autenticazione della Tirma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


1 candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle spedi- 
te a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante: 


Art. 6. 


1 candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio dì destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonchè, ove occorrà, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive mo- 
dificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di studio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di ctà, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia 0 estratto dello stato di servi- 
zio militare, o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

£) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. É 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali ec gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nenfe dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e ‘dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), nonchè 
una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 
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Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perchè nun rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d’invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza-del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza presen- 
tati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
nferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art.9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 14 settembre 
1976, alle ore 8, in Ancona, presso l'Università degli studi, facoltà di 
medicina, aule magne «A» e «Angelini», via Grotte di Posatora. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di tarta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 


d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

£) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impicgati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Ancona presso la sede dell’intendenza di 
finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di-quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sci decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con deéreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace, e successivamente pub- 
blicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà ‘con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l’ido- 
neità nel concorso medesimo. 

I posti, ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli-idonei non vincitori degli 
altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del 
presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli 
idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 
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Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle ‘operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


AI Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella’ Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 

Roma, addì 16 giugno 1976 


Il Ministro: STAMMATI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 luglio 1976 
Registro n. 36 Finanze, foglio n. 68 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Ancona 


Il sottoscritto . . .. . . x 
Natoli (ell ia ce go dea pal 
(provincia di. .) e residente in. c.a.p. 

—(provincia di. -; )via. 0. Sele Lei 


chiede di essere ammesso al concorso ST per esami, a diciotto 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'amministra- 
zione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del 
personale degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territo 
rio della regione Marche. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 
chè apnea a det in o AM 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di. . . . . . ., di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione o nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione; nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . conseguito presso 

. .in data. . e, per quanto riguarda 

gli obblighi militari, di. . . . : 

Dichiara di esseré disposto a iabsiungete; in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Marche. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza... ...., 


addì . 


Firma. 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 
comunicazioni. . . SI 
Visto per |’ autenticità della firima del sig. 


(7939) 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a quindici 
sti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'am- 
ministrazione periferica delle tasse e imposie indirette sugli 
affari, ruolo del personale degli uffici del registro, per gli uf- 
fici aventi sede nel territorio della regione Umbria. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed integra- 
zioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell’amministrazione finanziaria; 

Visio il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su basc regionale, a segretario in prova nella carriera di 
concetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indiret- 
te sugli affari, ruolo del personale degli uffici del registro; 

ato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indisponibilità e delle 
riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonchè dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a quindici posti di se- 
gretario in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione peri- 
ferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del personale 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Umbria. i 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto- 
bre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 1975, 
n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso dei 
requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesi- 
mo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori, nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dicci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
vizio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti titoli 
di studio: 
diploma di maturità classica e scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 185 del 15 luglio 1976 


B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i 
casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 1] limite massimo di età 
non può comunque superare, anche in caso di cumulo di benefici, gli 
anni 36. Non si applicano. le norme contenute nell'art. 200, primo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

-D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. 


Art. 3, 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del tcrmine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall'elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da. altro impicgo statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d) del testo unico approvato con decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata 
ed indirizzate all'intendenza di finanza di Perugia, devono essere diret- 
tamente presentate o fatte pervenire all’intendenza stessa, entro e non 
oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si consiclerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo Jo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui inten- 
dono partecipare devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supera- 
to i 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell’isti- 
tuto presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini. 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 


9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del. 


codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali e di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie inclicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente delia Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n.482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto milì- 
tare presso cui prestano servizio. 


L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del ‘candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


1 candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle spedi- 
te a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive mo- 
dificazionì, attestanti il possesso di uno dei titoli di studio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare -il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi. 
zio militare, o del fogiio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

8) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell’ufficiale sanitario o del medico condotto dèl comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo ai servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l'invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonchè i vice brigadieri, graduatì e militari di truppa in ser: 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), nonchè 
una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. i 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 


Suppiemento ordinario aina GAZLETGA UrieiCiA.iic n. 185 cel 15 luglio 1976 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell’ufficio di de- 
sunazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. . 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
nori anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla'data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza presen- 
tati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. ° 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che Ù ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, faculià dì avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


hanno altresì, 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto.-ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8-della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 14 settembre 
1976, alle ore 8, in Perugia, presso l'Istituto tecnico commerciale 
«E. Fermi», via Canali n. 12. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, sì presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 


d) passaporto; 

€) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

8) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Fresidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento’ delle prove. di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili-dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13, - 


Il colloquio avrà luogo in Perugia presso la sede dell’intendenza di 
finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
piessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commì quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace, e successivamente pub- 
blicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

AI pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documeritazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione delia documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


1 posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l'ido- 
neità nel concorso medesimo. 

1 posti, ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli 
altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del 
presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli 
idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


. Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, i 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Hl presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 

Roma, addì 16 giugno 1976 


Il Ministro: STAMMATI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 luglio 1976 
Registro n. 36 Finanze, foglio n. 75 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 
All'intendenza di finanza di Perugia 


Il sottoscritto . . 
nato il . . 


TIROL, ia nani 
(provincia di . .) e residente in. c.a.p. 
(provincia di. Vir Arese ea iena «Di 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a quindici 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell’amministra- 
zione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del 
personale degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territo 
rio della regione Umbria. 
Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 
chè i i oil sE ale rd ha al 
Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di . : .. dì non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione o nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . conseguito presso 
def do è di dala. -. e . e, per quanto riguarda 
gli obblighi militari, di . p i 
Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Umbria. : È 
Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza: . ..... 


doo ABITI dala 


Firma. 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 
comunicazioni. ii ei nigi do 
Visto per l'autenticità della firma del sig. 


(7940) 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a ventinove 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto del- 
l'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo del. personale degli uffici del registro, per 
gli uffici aventi sede nel territorio della regione Lazio. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civilidello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed integra. 
zioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell'’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera di 
concetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indiret- 
te sugli affari, ruolo del personale degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuio 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delle 
riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonchè dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. L 


È indetto un concorso speciale, per esami, a ventinove posti di se- 
gretario in prova nella carriera di concetto dell’amministrazione peri- 
ferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del personale 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Lazio. 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto 
bre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 1975, 
n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso dei 
requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesi- 
mo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

1 vincitori, nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
vizio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) I possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti titoli 
di studio: 
diploma di maturità classica e scientifica; 
dipluma di ragioniere e perito commerciale. 
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B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i 
casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. Il limite massimo di età 
non può comunque superare, anche in caso di cumulo di benefici, gli 
anni 36. Non si applicano le norme contenute nell'art. 200, primo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. 


Art. 3. 


I requisiti-di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato-politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
nio stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d) del testo unico approvato con decreto del Presi- 
clente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
clei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata 
ed indirizzate all'intendenza di finanza di Roma, devono essere diretta- 
mente presentate o fatte pervenire all’intendenza stessa, entro e non 
oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui inten- 
cono partecipare devono dichiarare: 

77° 1 la data c'il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che Icgittima la elevazione del limite mas 
simo di ctà; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell’isti- 
tuto presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali e di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 


aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 del presente 


bando). 


I titoli preferenziali è di precedenza nella nomina, non espressa. 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
in. 15, e successive modifiche. 

__. Peri dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio u del reparto mili- 
lare presso cui prestano servizio. 


L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez. 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di ‘presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle spedi- 
te a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc. 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive mo- 
dificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di studio prescritii; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle - domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 


.ritti politici; 


e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia uv esiratio dello siato di servi- 
zio militare, o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

£) certificato di un medico militare o del medico provinciale 0 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune dì residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in. 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser: 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), nonchè. 
una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la lore 
idoneità fisica a ricoprire il posio al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cuì ai pre 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi. 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertate 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 
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RT E TITTI III TANTI AR MEI AAT NIENTE ICE TED TANN ARI IMAA DITTE OETIETI 


Art. 7. 


1 vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non.rilasciati in tempo 
utile dalla cornpetente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti Ja data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


1 documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare altresì, 
che gli interessati erano in. possesso della citiadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 c 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni, 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza presen- 
tan a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
nferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esisteriti dai quali risultino le posizioni giuridiche c di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del'presente decreto, semprechè idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione csaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 delia legge 4 
agosto 1975, n. 397, 


Art. 10. 

L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11, 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 14 settembre 
1976, alle ore 8, in Roma, presso il palazzo degli esami, via Girolamo 
Induno, n. 4. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia delia regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
viglanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

1 candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, st presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci. 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 


d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

£) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo. regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Roma presso la sede dell’intendenza di 
finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge,2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, compiessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace, e successivamente pub- 
blicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Al pagamento dello stipendio degli impicgati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La marcata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


1 posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sci mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l’ido- 
neità nel concorso medesimo. 

I posti, ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli 
altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del 
presente seguendo l’ordine di una graduatoria unica nazionale degli 
idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 
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Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 

Roma, addì 16 giugno 1976 


Il Ministro: STAMMATI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 luglio 1976 
Registro n. 36 Finanze, foglio n. 65 


ALLEGATO A 


4 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Roma 


Il sottoscritto 0/0. 
nato o e ei Rae eno È MI 
(provincia di. . . . . Je residente in... . c.a.p. 
(provincia di... .0. DEVA ag lan e a a 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per csami, a ventinove 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'amministra- 
zione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del 
personale degli uffici dei registro, per gli uffici aventi sede nel territo- 
rio della regione Lazio. 
© Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 

Chò io di dei ga ui E ie E 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di. . ì ., di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione o nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . . . conseguito presso 

ae de dei incdata., . e, per quanto riguarda 

gli obblighi militari, di. ./././..... 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Lazio. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza. . 0.0... 


Firma; sc doge A ea 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 
comunicazioni. LL. LL 
Visto per l'autenticità della firma del sig. 


(7941) 


N 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a diciassette 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto del- 
l'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo dei personale degli uffici del registro, per 
gli uffici aventi sede nel territorio della regione Abruzzo. 

» 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed integra- 
zioni; è 

Visto il ‘decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze, e successive modificazioni; i 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli. impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 

Visio il decreto del Prusidenie della Repubblica 26 otiobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidenie della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi. 
nanze, risultanti dall’applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a segretario in prova-nella carriera di 
concetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indiret- 
te sugli affari, ruolo del personale degli uffici del regisiro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delle 
riserve di posti stabilite dalia legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreta 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonchè dal. 
le disposizioni contenute nelia legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a diciassette posti di 
segretario in prova nelia carriera di concetto dell'amministrazione pe. 
riferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del personale 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della re. 
gione Abruzzo. 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 


art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del seconda 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto 
bre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 1975 
n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso dei 
requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesi 
mo decreto del Presidente della Repubblica 26 vitobre 1972, n. 649. 

I vincitori, nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser 
VIZIO. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) It possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti titol 
di studio: 
diploma di maturità classica e scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
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B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i 
casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 11 limite massimo di età 
non puo comunque superare, anche in caso di cumulo di benefici, gli 
anm 36. Non si applicano le norme contenute nell'art. 200, primo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici, 

E) Buoria condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. . 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tan. 


Art. 3. 


1 requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico 0 coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del 
l'art. 127, lettera d) del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddeito per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4, 


Le domaride di ammissione al concorso, redatte su carta bollata 
ed indirizzate all'intendenza di finanza di L'Aquila, devono essere di. 
rettamente presentate o fatte pervenire all'intendenza stessa, entro e 
non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui inten- 
dono partecipare devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supera- 
to 11 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto 0 perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell'isti- 
tuto presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tan; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione dì precedenti rapporti di pubblico 
Impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

19) il possesso di eventuali titoli preferenziali e di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell’art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 


L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


- I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall’intendenza di finanza, mentre per quelle spedi- 
te a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Ì 
Art. 6. 


1 candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'ammirnistrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

1 medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servìzio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive mo- 
dificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di studio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di pariecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 


‘1 militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 


zio militare, o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

£) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dai quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il' 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. : 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nenie dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), nonchè 
una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo dei 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

I} requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 
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Art. 7. 


1 vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostanie ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla.data di ricevimento.della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovrarino attestare altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza presen- 
tati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facolià di faro 
nferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvaleisi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art.9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
«decreto. ministeriale; -sarà composita ai sensi dell'art. 8. delia-legge-4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
mmistrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 14 settembre 
1976, alle ore 8, in L'Aquila, presso l’Università degli studi, piazza An- 
nunziata, n. I. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai qualì non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame ì concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 


d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 fu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva. 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 

Il colloquio avrà luogo in L'Aquila presso la sede dell'intendenza 
di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del cuncor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace, e successivamente pub- 
blicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


, 1 posti che sì rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l'ido- 
neità nel concorso medesimo. x 

1 posti, ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli 
altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del 
presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli 
idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 
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. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
perio dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079. 


Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 


Roma, addì 16 giugno 1976 


Il Ministro: STAMMATI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 luglio 1976 
Registro n. 36 Finanze, foglio n. 59 


ALLEGATO 4 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All’intendenza di finanza di L'Aquila 


Il sottoscritto . 
nato il da O STRO] te pn 
(provincia di . .) e residente in. c.a.p. 
(provincia di . JMiaa pe aule sc Mi 
chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a diciassette 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'amministra- 
zione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del 
personale degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territo- 
nio della regione Abruzzo. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età per- 
chè ito lee id al ed ine ag 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di . È .. di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione o nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . conseguito presso 

. . . in data . . è, per quanto riguarda 

gli obblighi militari, di . . RE 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Abruzzo. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza . . 


addì . 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 
comunicazioni. 
Visto per l’ sutontità della tina dl: sig. 


(7942) 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a sei posti di . 
segretario in prova nella carriera di concetto dell'ammini- 
strazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affa- 
ri, ruolo del personale degli uffici del registro, per gli uffici 
aventi sede nel territorio della regione Molise. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed integra- 
zioni: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze, e successive modificazioni; 

Visto if decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell’amministrazione finanziaria; . 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077,'sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi. stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso spetiale, 
per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera di 
concetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indiret- 
te sugli affari, ruolo del personale degli uffici del registro; 

Dato atto che nell’emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delle 
riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonchè dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a sei posti di segretario 
in prova nella carriera di concetto dell’amministrazione periferica del- 
le tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del personale degli uffici 
del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione Mo- 
lise. 

AI predetto concorso possono partecipàre i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto 
bre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 1975, 
n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso dei 
requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesi- 
mo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

1 vincitori, nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
vizio. : 


‘Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti titoli 
di studio: . 
diploma di maturità classica e scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
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B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i 
casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. Il limite massimo di età 
non può comunque superare, anche in caso di cumulo di benefici, gli 
anni 36. Non si applicano le norme contenute nell'art. 200, primo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. ; 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condutta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico 0 coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro -impiego statale ai sensi del- 
Vart. 127, lettera d) del testo unico approvato con decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata 
ed indirizzate all'intendenza di finanza di Campobasso, devono essere 
direttamente presentate o fatte pervenire all’intendenza stessa, entro e 
non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui inten- 
dono partecipare devono dichiarare: l NS so 

1) lardata e il ivogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la eievazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, evvero i moti 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell'isti- 
tuto presso il quale è staio conseguito e dell'anno scolastico relativo; 

€) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali e di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
tando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede dì formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
ni. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili. 
tare presso cui prestano serv izio. 


L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

«La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle spedi- 
te a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. ù 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive mo- 
dificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di studio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi. 
zio militare, o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di iilale o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle | 
una copia integrale dello stato matricolare. - 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pr 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 
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Art. 7. i 


1 vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data dì ricevimento della lettera d’invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
sunazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti Ja data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


1 documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 c 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza presen- 
tati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
nferimento ai documenii già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti 1v1 esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. |, 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelii del presente decreto, semprechè idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. Il. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 14 settembre 
1976, alle ore 8, in Campobasso, presso la scuola media statale, «Fran- 
cesco D'Ovidio», via Gorizia. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una 0 più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e ncl giorno sopra indicati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di ricongsci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; ; 

c) patente automobilistica; 


d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13, 


“1 colloquio avrà luogo in Campobasso presso la sede dell'inten- 
denza di finanza. © 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, alieno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e delia legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. ” 

Le preferenze e ie riserve di cui rispettivamente: ai precedenti 
commi, quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


7 Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace, e successivamente pub- 
blicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetia Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà corr apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


a 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 

I simo articolo o la‘omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nominà prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguiio l'ido- 
neità nel concorso medesimo. 

I posti, ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli 
altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del 
presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli 
idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 
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Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita 
liana. 

Roma, addì 16 giugno 1976 


Il Ministro: STAMMATI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 luglio 1976 
Registro n. 36 Finanze, foglio n. 69 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All’intendenza di finanza di Campobasso 


Il sottoscritto LL. LL 
nato il... .... Vigano e a DA ali a 
{provincia di. . . . Ye residente in. . |, c.a.p. 
(provincia di. . -.... Le.) via de no, 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a sei posti 
di segretario in prova nella carriera di concetto deli'amministrazione 
periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del perso- 
nale degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio 
della regione Molise. 

Fa presente di aver dirittu all'elevazione dei limiti di età per- 
chè one eee dee e a ei a a 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di... . ., di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione o nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nelta 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità nun sanabile, di essere in posscs- 
so del seguente titolo di studio . . conseguito. presso 

CAR Ae . in data . . e, per quanto riguarda 

gli obblighi militari, di. 0.0.0... 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Molise. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza ° 


addi. 


Firma. 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 
comunicazioni. egg An, pen A ap) pi 
Visto per l'autenticità della l'irma del sig. 


(7943) 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a trentatre 
sti di segretario in prova nella carriera di concetto dell’am- 
ministrazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli 
affari, ruolo del personale degli uffici del regisiro, per gli uf. 
fici aventi sede nel territorio deila regione Campania. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed integra- 
zioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili delto 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; . 

Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593; . 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, . 
per esami, su base regioriale, a segretario in prova nella carriera di 
concetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indiret- 
te sugli affari, ruolo del personale degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delle 
riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonchè dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


* Art.l 


È indetto ui concorso speciale, per esami, a trentatre posti di se- 
greiario in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione peri- 
ferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del personale 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Campania. 

Al predetto concorso possono partecipare Ì cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto- 
bre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 1975, 
n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso dei 
requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesi- 
mo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori, nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
vizio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti titoli 
di studio: 
diploma di maturità classica e scientifica; 
diploma di ragioniere c perito commerciale. 
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B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i 
casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. Il limite massimo di età 
non può comunque superare, anche in caso di cumulo di benefici, gli 
anni 36. Non si applicano le norme contenute nell'art. 200, primo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. 


Art. 3, 


I requisiti di cui all'art: 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall'elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d) del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amminisirazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata 
ed indirizzate all’intendenza di finanza di Napoli, devono essere diret- 
tamente presentate o fatte pervenire all’intendenza stessa, entro e non 
oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mie di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui inten- 
dono partecipare devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell’isti- 
tuto presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
Impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

- 9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali e di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza neila nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell’ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 


L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comunì- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per mancata restituzione 
dell’avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


1 candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez. 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili. 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dali'intendenza di finanza, mentre per quelle spedi. 
te a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro 


‘a data dell'ufficio postale accettante. 


i 
: Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta-da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive mo- 
dificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di studio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delie domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 


“zione del limite massimo di età); 


c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dci di- 
ritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare, o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l'invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), nonchè 
una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 
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SOI VERI EE III E INT NE TNT i TI] MIE NI SO 


Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza presen- 
tati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministerì o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
aiti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art.9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art.8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare rienardo a nazioni di diritto am 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza “delle finanze 
ed economia politica. È 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art, 11. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 14 settembre 
1976, alle ore 8: 

a) presso il palazzo uffici finanziari, via Diaz, n. 11, per i candi- 
dati il cui cognome ha inizio con le lettere dalla A alla C; 

b) presso il palazzo Fondi, via Medina, n. 24, per i candidati il 
cui cognome ha inizio con le lettere dalla D alla L; 

c) presso l'istituto professionale «Salvator Rosa», piazza Ca- 
vour, n. 25, per i candidati il cui cognome ha inizio con le lettere dalla 
M alla Z. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

1 candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma el presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci. 
mento: 


a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

8) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. g51. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti ‘saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art, 13. 


Il colloquio avrà luogo in Napoli presso la sede dell’intendenza di 
finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. ; 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e anella dei candidati dichizrati idonci saraunu approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace, e successivamente pub- 
blicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data de! relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l’ido- 
neità nel concorso medesimo. 

I posti, ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece. 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli 
altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del 
presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli 
idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessatì do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati, 
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Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente detla Repubblica 28 dicembre 1979, 
n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la del'initiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corie dei conti per la regi. 
strazione € pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 

Roma, addì 16 giugno 1976 
Il Ministro: STAMMATI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 luglio 1976 
Registro n. 36 Finanze, foglio n. 62 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della demanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


Ak'intendenza di finanza di Napoli 
Il sottoscritto... /.... x x è 
nato 1l dotata e E den e nen r s 
(provincia di... .0. Je residente in... cap. 
{provincia di. . . . IVA ,a n 00 a a E n.. 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a trentatre 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell’amministra 
zione periferica delle tasse e imposte indiretie sugli affari, ruolo del 
personale degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territo 
rio della regione Campania. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione dei ‘limiti di età per- 
chè LA Se I o RI TL ere 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di . 3 , di non aver riporiato con- 
danne penali, di non essere incorso nelia destituzione o nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti faisi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . . . 

. .indata. . .... 

gli obblighi militari, di. 0.0.0... 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Campania. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza, 1/3 cit a hl gl ea aan 


. conseguito presso 


e, per quanto riguarda 


Fiona, ie dire Da al a 


Indirizzo presso il Ja desidera che vengano inviate eventuali 
comunicazioni. « c . . 3] . 3 i gi E 
Visto per l' autentica i della lirima del s sig. 


(7944) 


_| per esami, su base regionale, a segr 


cai speciale, per esami, su base regionale, a tredici posti 
di segretario in prova nella carriera di concetto dell’ammini- 
strazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affa- 
ri, ruolo del personale degli uffici del registro, per gli uffici 
aventi sede nel territorio della regione Basilicata. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
} Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed integra- 
zioni; 

Visto il decreto del Presidenie della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; : 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva i! regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze, e successive modificazioni; : 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n.11340, recante norme per i concorsi di ammissione e.di promo- 
zione nelle carriere dell’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077,isul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dell 
Stato; 

Ò Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ciicbre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 setterabre 
1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetio dal 26 agasto 
| 1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi 
nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto is75, 
n. 397; ; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
tario in prova nella carriera di 
concetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indiret- 
te sugli affari, ruolo de! personale degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delie 
riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonchè dal. 
le disposizioni contenute neila legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


A 


Art. È 


È indetto un concorso speciale, per esami, a tredici posti di segre- 
tario in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione periferi 
ca delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del personale degli 
‘uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della regione 
Basilicata. ! 

AI predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
Seni, che siano ‘in possesso’ dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2 

Un quinto dei posti di cui sopra è è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto 
bre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 1975, 
n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso dei 
requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesi- 
mo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori, nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
vizio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti titoli 
i di studio: 
diploma di maturità classica e 
diploma di ragioniere e 


e scientifica; 
perito commerciale. 


- B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i 
casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. Il limite massimo di età 
non può comunque superare, anche in caso di cumulo di benefici, gli 
anni 36. Non si applicano le norme contenute nell'art. 200, primo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

FE) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 


tari, 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che «siano stati 
esclusi dall'elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del. 
l’art. 127, lettera d) del testo unico approvato con decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domandé di ammissione al concorso, redatte su carta bollata 
ed indirizzate all’intendenza di finanza di Potenza, devono essere diret- 
tamente presentate o fatte pervenire all’intendenza stessa, entro e non 
oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte i in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui inten- 
dono partecipare devono dichiarare: 


___ 1). la data e il luogo di nascita,-nonchè, nel-caso abbiano-supera-. 


to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 
2) di essere in pos 


sso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero ì moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell’isti- 
tuto presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
umpiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali e di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

1 titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
Ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 


duppiemento oranario aid ALZI LA VITA LIE I 


G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
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L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle spedi-. 
te a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. : 


Art. 6. 


1 candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giornì dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

1 medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell’ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza Ficluama nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive mo- 
dificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di studio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici; 

è) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi. copia o estratto dello stato di servi. 
zio militare, o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di csi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), nonchè 
una copia iniegrale dello siaio matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Iì requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 
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Art. 7. 


1 vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d'invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
uu entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 

invito. 


Art. 8. 


1 documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come purel' 


la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori dellé ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n.15, e successive 
modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza presen- 
tati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. ° 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

1 profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art.8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10, 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un tomponimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. il.. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 14 settembre 
1976, alle ore 8, in Potenza, presso l'istituto tecnico industriale 
«A. Einstein», via Piemonte, n. 39. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, s1 presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel gio7no sopra indicati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci. 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 


d) passaporto; 
e) carta d'identità; 
f). porto d'armi; 
g) tessera di riconoscimento rilasciata da' un ‘amministrazione 
dello Stato a norma del decreto dél Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art, 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nef relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


” Art. 13. 


j 

Il colloquio avrà luogo in Potenza presso la sede dell’intendenza 
di-finanza. 

Sonofammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione'di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sosienere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formaia la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace, e successivamente pub- 
blicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. - 

AÎ pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 

La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla numi- 
na in prova. a 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sci mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l'ido- 
neità nel concorso medesimo. 

I posti, ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli 
altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del 
presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli 
idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 
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Art. 17. 


Gli impiegati Assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 


Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 


previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, 


Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 


non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 


Le e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
iana 


Roma, addì 16 giugno 1976 


Il Ministro: STAMMATI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 luglio 1976 
Registro n. 36 Finanze, foglio n. 60 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Potenza 


. 


Il sottoscritto 
nato il . . . . 


SE ie de Liar, i n a 
(provincia di . .) e residente in. . . c.a.p. 
(provincia di. .) via . n. 


chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a tredici po- 
sti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'amministrazio- 
ne periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del per- 
sonale degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio 
della regione Basilicata. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età per- 
chè 


Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di . , di non aver riportato con- 
darine penali, di non essere incorso nella destituzione o nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posscs- 
so del seguente titolo di studio . 

. +. . in data. 
gli ‘obblighi militari, di. ? mag 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Basilicata. 

Dichiara dì essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza... . . 


. conseguito presso 
. e, per quanto riguarda 


sile Ca Sdi 


Fifmar go padania e e Da 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 
comunicazioni. . . È SA 
Visto per l'autenticità della l'icrna deli SIBE 1 


(7945) 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a ventisei po- 


sti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'am- 
ministrazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli 
affari, ruelo del personale degli uffici del registro, per gli uf- 
fici aventi sede nel territorio della regione Puglia. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed integra- 
zioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione c di promo- 
zione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n.370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera di 
concetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indiret- 
te sugli affari, ruolo del personale degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delle 
riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonchè dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a ventisci posti di se. 
gretario in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione peri- 
ferica delie tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del personale 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Puglia. 

AI predetto concorso’ possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. N 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell’art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto 
bre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 1975, 
n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso dei 
requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesi- 
mo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

I vincitori, nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
vizio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti titoli 
di studio: 
diploma di maturità classica e scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
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B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i 
casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. Ii limite massimo di età 
non può comunque superare, anche in caso di cumulo di benefici, gli 
anm 36. Non si applicano le norme contenute nell'art. 200, primo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. ì 

D) Godimento dei diriiti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. î 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola corì le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. 2 a 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall'elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d) del testo unico approvato con decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momenio, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dci prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata 
ed indirizzate all'intendenza di finanza di Bari, devono essere diretta- 
mente presentate o fatte pervenire all’intendenza stessa, entro e non 
oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale delia Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. i 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, 1 candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui inten- 
dono partecipare devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supera- 
to 11 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo ul età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell'isti- 
tuto presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 7 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di. nomina, a raggiungere Qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero dei 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali e di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma-dell’art. 1 del presente 
bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 

11) la firina da apperre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 de!la legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. : 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cu: prestano servizio. 


L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle spedi- 
te a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


! Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione iì primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulaio dall’amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: i 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive mo- 
dificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di studio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare, o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell’art. 19, 
secondo comma, della }Jegge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l'invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, delia Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonchè i vice brigadicri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), nonchè 
una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi posseno esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. ) 

Eventuali irregolarità sanabili delia documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

ll requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 
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Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d’invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettiera 
d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza presen- 
i a qualsiasi titolo a questa o ad altri Ministeri o ad altri enti. 
Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
nferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche,e di fatto da 
comprovare. A 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I protughi anzidetti, hanno altresì, tacoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a docu- 
mentare le posizioni da altestare, 


Art.9. 


ser La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Ù Art. il. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 14 settembre 
1976, alle ore 8, in Bari, presso il Villaggio del fanciullo dei Padri roga- 
zionisti, Piazza Giulio Cesare, n. 13. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. i 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
torso, si presenieranno a sostenere ia prova stessa, senza aicun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. i 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: ‘ 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 


d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; ; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Bari presso la sede dell'intendenza di fi- 
nanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta ‘sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente delia Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace, e successivamente pub- 
blicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalia data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l'ido- 
neità nel concorso medesimo. 

1 posti, ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli 
altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del 
presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli 
idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 
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Art. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno Poanat in prova; con RCOrEOnZa Malta dala di tale as: 


requisiti prescnitti per Ù nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079. 


Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita 
liana. 


Roma, addi 16 giugno 1976 
Il Ministro: STAMMATI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 luglio 1976 
Registro n. 36 Finanze, foglio n. 71 


AI LEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Bari 


Il sottoscritto 
nato il 
(provincia di . .) e residente in. 
(provincia di . ) via. Ti. 
chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a ventisei 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'’amministra- 
zione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del 
personale degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territo 
rio della regione Puglia. ° 

Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 
chè 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di . , di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione o nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . 

. in data . 

gli obblighi militari, di. 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Puglia 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza 


.a. 
c.a.p. 


. conseguito presso 
‘e, per quanto riguarda 


«ddì . 


Firma. 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 
comunicazioni. 
Visto per l'autenticità della firma del sig. 


(7946) 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a ventisei po- 
sti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'am- 
ministrazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli 
affari, ruolo del personale degli uffici del registro, per gli uf- 
fici aventi sede nel territorio della regione Calabria. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 

Visto il testo unico delle disposizioni concernenii lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed integra- 
zioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola. 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Vistò il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, iul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Vistò il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 197 0, 
n. 1079, felativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norine coricernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 357, recante norme per il RA 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dali'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera di 
concetto dell'amministrazione periferica delle tasse e imposte indiret- 
te sugli affari, ruoio del personale degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delle 
riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente delia Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonchè dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. |. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a ventisci posti di se- 
gretario in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione peri 
ferica delle tasse c imposte indirette sugli affari, ruolo del personale 
degli uffici del registro, per gli uffici avemi sede nel territorio della re- 
gione Calabria. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui sopra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto 
bre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 1975, 
n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso dei 
requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesi- 
mo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

1 vincitori, nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del'registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
vizio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al cencorso è richiesto: 
A) Il possesso, con esclusione di altri, di uno dei seguenti titoli 
di studio: 
diploma di maturità classica e scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 


SZ 
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B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i 
casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. Il limite massimo di età 
non può comunque superare, anche in caso di cumulo di benefici, gli 
anni 36. Non si applicano le norme contenute nell'art. 200, primo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tart. 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di pal: 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall'elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da aliro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d) del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Minisiro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata 
ed indirizzate all’intendenza di finanza di Catanzaro, devono essere di- 
rettamente presentate o fatte pervenire all'intendenza stessa, entro e 
non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cuì al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 

creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui inten- 
‘ dono partecipare devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima ta clevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia condana, indulto 0 perdono giudizialo); 

5) il titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell'isti- 
tuto presso il quale è stato conseguito e dell'anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; i 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini. 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui sì desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; . 

10) il-possesso di eveniuali titoli preferenziali e di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell'ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 


L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni-del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate 0 spedite a mez- 
zo raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall’intendenza di finanza, mentre per quelle spedi- 
te a mezzo riccomandata con avviso di ricevimento farà fede il'(imbrò 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive mo- 
dificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di studio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi. 
zio militare, o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

g) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del camune di recidenza 
dai quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprite 1988, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella’ dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finariza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), nonchè. 
una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della | Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 
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Art. 7. 


1 vincitori del concorso che non siano in grado dì presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati. in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante'ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d'’invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. - 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

1 certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni. 

Non sono ammessi sitetimenti a documenti in precedenza presen- 
tati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. v 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

1 profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi dla quelli del presente decreto, semprechè idonei a docu- 
mentare lc posizioni da attestare.” 


Art.9. 

La commissione esaminatrice,-che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 

È Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 
La prova scritta comprende lo ‘svolgimento di un componimento 


: diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri. 


diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza a delle finanze 
ed economia politica. 

11 colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. 1. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 14 settembre 
1976, alle ore 8, in Catanzaro: 

a) presso la scuola media «G. Mazzini», via Maddalena, per i 
candidati il cui cognome ha inizio con le lettere dalla A alla L; 

b) presso la scuola media «Chimirri», via Marincola Pistoia, per 
1 candidati il cui cognome ha inizio con le lettere dalla M alla Z. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o. più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n, 686. i 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, SI presenteranno a sostenere la prova Stessa, senza alcun preav. 
viso od invito, nella sede, nei locafi € nel giorno sopra indicati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presenic articolo per ragioni di forza 


maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate | 


agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere ‘muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente Poiano biliscia: 


d) ‘passaporto; 

e) carta d'identità; 

)) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n. 851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il} colloquio avrà luogo in Catanzaro presso la sede dell’intendenza 
di finanza. 

Sonò ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 2 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso, 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace, e successivamente pub- 
blicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

AI pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 
La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 


tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la . 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 


‘simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 


sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l'ido- 
neità nel concorso medesimo. 

I posti, ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli 
altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del 
presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli 
idonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 


Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalia data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079. È 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi. 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita 
liana. 


Ruma, addì 16 giugno 1976 
Il Ministro: STAMMATI 


Registrata alla Corte dei conti, addì 2 luglio 1976 
Registro n. 36 Finanze, foglio n. 61 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Catanzaro 
Il sottoscritto . . 3 
nato il FIRCAREOZA 
(provincia di. . . .) e residente in. cap. - 
(provincia di . Juia. i... + ni. 
chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a ventisei 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'amministra- 
zione periferica delle tasse e imposie indiretie sugli affari, ruolo del 
personale degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territo 
rio della regione Calabria. 
Fa presente di aver diritto all'elevazione dei limiti di età per- 
Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di . ., di non aver riportato con- 
clanne penali, di non essere incorso nella destituzione o nella dispensa 
cla precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
clecadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
cucumenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . conseguito presso 
«Tee . . in data ., . . e, per quanto riguarda 
gli obblighi militari, di. L00000. 
Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Calabria. 
Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza c di 
precedenza 


‘@a. 


addi. 


Firma. 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 
comunicazioni. ar do fa da a 
Visto per l'autenticità delia firma del sig. - . 


(1947) 
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Concorso speciale, per esami, su base regionale, a sessantatr 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto del. 
l'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
ssgli affari, ruolo del personale degli uffici del registro, per 
gli uffici aventi sede nel territorio della regione Sicilia. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed integra- 
zioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del'citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissiune e di promo- 
zione nelle carriere dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corîe dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall'applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; i 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblica concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a segretario in-prova nella-carriera di 
concetto dell’amministrazione periferica delle tasse c imposte indiret- 
te sugli affari, ruolo del personale degli uffici del registro; 

Daiv aio che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell'indisponibilità e delle 
riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonchè dal- 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


- Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a sessantatre posti di 
segretario in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione pe- 
riferica delle tasse © imposte indirette sugii affari, ruolo del personale 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Sicilia. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

‘Un quinto dei posti di cui supra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente delia Repubblica 26 otio- 
bre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 1975, 
n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso dei 
requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesi- 
mo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

I vingitori, nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per-un periodo 
non inferivre a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
vizio. 


Art..2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) il possesso, cun esclusione di altri, di uno dei seguenti titoli 
di studio: 
diploma di maturità classica e scientifica; 
diploma di ragioniere e perito commerciale. 
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B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i 
casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. Il limite massimo di età 
non può comunque superare, anche in caso di cumulo di benefici, gli 
anni 36. Non si applicano le norme contenute nell’art. 200, primo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buoria condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Esscre in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari, ; 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall'elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'irmpiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d) del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata 
ed indirizzate all’intendenza di finanza di Palermo, devono essere di- 
rettamente presentate o fatte pervenire all’intendenza stessa, entro e 
non oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, 1 candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui inten- 
dono partecipare devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la-elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

5) il titolo di studio posseduto, con l’esatta indicazione dell'isti- 
tuto presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 

strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
Impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali e di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n.482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

I titoli preferenziali e dì precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno ‘dei 
pubblici ufficiali di cui agli articoli 17°e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
.n. 15, e successive modifiche. 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto-del capo dell'ufficio o del reparto mili- 


tare presso cui prestano servizio. I Ì 


L'omessa autenticazione della firma o del visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per mancata restituzione 
dell’avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


1 candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
20 raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall'intendenza di finanza, mentre per quelle spedi- 
te a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 

LI 
i 
Art. 6. 

I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giorni dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall'amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell’assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del .diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive mo- 
dificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di studio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti attì a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare, o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

£) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell'art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per }a natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), nonchè 
una copia integrale dello stato matricolare” 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell'interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. —, 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 


(e 
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Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne.sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d’invito di 
cui al precedente art. 6, possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stinazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti ta data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 

I documenti‘di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettiera di invito 

. ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

I certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alia data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza presen- 
tati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell’art.8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 


Bia aaa aa smuprendo le 


La prova, gcritiacomeprondo.l 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

II colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Isimanta di un camnanimento 
Dt c ci un comnen E 


Art. 1. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 14 settembre 
1976, alle ore 8, in Palermo, presso la Fiera del Mediterraneo, padiglio- 
ne n. 20. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 

corso, si presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 
# © L'Amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 


Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti } 


dovranno essere muniti di ung dei seguetiti ‘documenti Yi riconosci 
mento: ven ri VALE TRIVANI GF RPON STAR RUTTO mi 

a) fotografia recente, "Applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell’aspirante autenticata; 3 

b) tessera postale; 


c) patente automobilistica; 


NI 


d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

8) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967, n.851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


» Art. 13. 


I) colloquio avrà luogo in Palermo presso la sede dell’intendenza 
di finanza. 

Sono ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Tale prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu-- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all'art. 5 del. 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve dì postì previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se i relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art..14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace, e successivamente pub- 
blicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Ai pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 


via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 


spesa fissa. 


- Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il termine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. ° 


Art. 16. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art, 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalia data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine delia graduatoria ai concorrenti che abbiano cunseguito l'ido 
| neità nel concorso medesimo. 

1 posti, ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli 
altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di-pari data del 
presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli 
iidonei compilata dal Ministero. In tal caso nelle domande, da produrre 
‘entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 
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Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
‘bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 


PERU dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079. 


Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 


rig e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
iana 


Roma, addì 16 giugno 1976 


Il Ministro: STAMMATI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 luglio 1976 
Registro n. 36 Finanze, foglio n. 73 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
{da inviarsi su carta da bollo-da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Palermo 


Il sottoscritto 14 
nato il di fo ST a i DAS 
(provincia di. . . .) e residente in. c.a.p. 
(provincia di... . .. .)via. .. . do ia 
chiede di essere ammesso al concorso speciale: per esami, a sessanta- 
tre posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'ammini- 
strazione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo 
del personale degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel ter- 
ritorio della regione Sicilia. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione ‘dei limiti di età per- 
chè : : ? 

Dichiara di essere cita dine naliino di essere ciscano nelle liste 
elettorali del comune di . , di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione o nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . conseguito presso 

. .in data . . e, per quanto riguarda 

gli obblighi militari, di . 

Dichiara di essere disposto a apeiungehe: in caso di numina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Sicilia. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza 


addio; e sua si 


Firma. 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 
comunicazioni. . “ r 
‘ Visto per: Li suina della firma del sig. 


(7948) 


, 


Concorso speciale, per esami, su base regionale, a diciassette 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto del- 
l'amministrazione periferica delle tasse e imposte indirette 
sugli affari, ruolo del personale degli uffici del registro, per 
gli uffici aventi sede nel territorio della regione Sardegna. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed integra- 
zioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo unico; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle fi- 
nanze, e successive modificazioni; i 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 
1959, n. 1340, recante norme per i concorsi di ammissione e di promo- 
zione nelle carriere dell’amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, relativo ai nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1972, 
n. 319, concernente il riordinamento delle ex carriere speciali; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 649, recante norme concernenti i servizi ed il personale delle abolite 
imposte di consumo e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593; 

Vista la legge 4 agosto 1975, n. 397, recante norme per il potenzia- 
mento dei servizi dell'amministrazione finanziaria; 

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1975, registrato alla 
Corte dei conti, addì 22 settembre 1975, registro n. 75 Finanze, foglio 
n. 370, con il quale sono state approvate, con effetto dal 26 agosto 
1975, le nuove piante organiche di alcuni ruoli del Ministero delle fi- 
nanze, risultanti dall’applicazione della citata legge 4 agosto 1975, 
n. 397; 

Ravvisata la necessità di bandire un pubblico concorso speciale, 
per esami, su base regionale, a segretario in prova nella carriera di 
concetto dell’amministrazione periferica delle tasse e imposte indiret- 
te sugli affari, ruolo del personale degli uffici del registro; 

Dato atto che nell'emanazione del presente decreto si è tenuto 
conto delle riduzioni di dotazioni organiche, dell’indisponibilità e delle 
riserve di posti stabilite dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, nonchè dal. 
le disposizioni contenute nella legge 2 aprile 1968, n. 482; ‘ 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso speciale, per esami, a diciassette posti di 
segretario in prova nella carriera di concetto dell'amministrazione pe- 
riferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del personale 
degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territorio della re- 
gione Sardegna. 

Al predetto concorso possono partecipare i cittadini, ovunque re- 
sidenti, che siano in possesso dei requisiti indicati nel successivo 
art. 2. 

Un quinto dei posti di cui supra è riservato, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto- 
bre 1972, n. 649, come sostituito dall'art. 16 della legge 4 agosto 1975, 
n. 397, al personale delle abolite imposte di consumo in possesso dei 
requisiti prescritti dal suddetto art. 18 e dagli articoli 8 e 9 del medesi- 
mo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649. 

< I vincitori, nominati all'impiego, dovranno permanere negli uffici 
del registro situati nel territorio della regione suddetta per un periodo 
non'inferiore a dieci anni, a decorrere dalla data di immissione in ser- 
VIZIO. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto: 
A) Il possesso, con eselusiune di altri, di uno dei seguenti titoli 
di studio: 
diploma di maturità classica e scientifica; - 
diploma di ragioniere c perito commerciale. 
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TITTI TE ARIETE E STAZAEZAT TIT Y ARCI 


B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 30, salvi i 
casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. Il limite massimo di età 
non può comunque superare, anche in caso di cumulo di benefici, gli 
anni 36. Non si applicano le norme contenute nell'art. 200, primo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

C) Cittadinanza italiana. 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti o im- 
perfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi mili- 
tari. : 


Art. 3. 


I requisiti di cui all'art. 2 debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di par- 
tecipazione al concorso. p 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato politico o coloro che siano stati destituiti o di- 
spensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione ovvero sia- 
no stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d) del testo unico approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento, con decreto 
motivato del Ministro, l'esclusione dal concorso suddetto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata 
ed indirizzate all’intendenza di finanza di Cagliari, devono essere diret- 
tamente presentate o fatte pervenire all'intendenza stessa, entro e non 
oltre i trenta giorni successivi a quello di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine di cui al precedente comma. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. . 

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato al presente de- 
creto, i candidati, oltre alla precisa indicazione del concorso cui inten- 
dono partecipare devono dichiarare: 

1) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso abbiano supera- 
to il 30° anno di età, il titolo che legittima la elevazione del limite mas- 
simo di età; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale): 

5) il titolo di studio posseduto, con l'esatta indicazione dell'isti- 
tuto presso il quale è stato conseguito e dell’anno scolastico relativo; 

6) la posizione rivestita per quanto concerne gli obblighi mili- 
tari; 

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego; 

8) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione nel territorio della regione; 

9) il domicilio o recapito, con esatta indicazione del numero del 
codice di avviamento postale, a cui si desidera che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

10) il possesso di eventuali titoli preferenziali e di precedenza 
nella nomina previsti dalle vigenti norme (appartenenza ad una delle 
categorie indicate nell'art. 5 del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella legge 2 
aprile 1968, n. 482, nonchè nel terzo comma dell'art. 1 del presente 
bando). 

I titoli preferenziali e di precedenza nella nomina, non espressa- 
mente dichiarati nella domanda di ammissione, non saranno presi in 
considerazione in sede di formazione della graduatoria dei vincitori e 
degli idonei del concorso; 

11) la firma da apporre in calce alla domanda deve essere auten- 
ticata da un notaio o da un segretario comunale, oppure da uno dei 
pubblici ufficiali.di cui agli articoli 17 e 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modifiche. si . 

Per i dipendenti statali e per coloro che si trovino alle armi è suf- 
ficiente rispettivamente il visto del capo dell’ufficio o del reparto mili- 
tare presso cui prestano servizio. 


L'omessa autenticazione della firma ovdel visto di cui al preceden- 
te comma, comporta l'esclusione dal concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali o telegrafici, nè per mancata restituzione 
dell'avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 


Art. 5. 


I candidati le cui domande sono state presentate o spedite a mez- 
20 raccomandata con avviso di ricevimento, scaduto il termine stabili- 
to dal precedente art. 4, verranno esclusi dal concorso. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto dall’intendenza di finanza, mentre per quelle spedi- 
te a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 6. 


I candidati dichiarati vincitori dovranno assumere servizio, in via 
provvisoria, nell'ufficio di destinazione il primo giorno del mese suc- 
cessivo alla scadenza dei venti giornì dalla data di ricevimento di ap- 
posito invito, formulato dall’amministrazione a mezzo lettera racco- 
mandata con avviso di ricevimento. 

I medesimi candidati dovranno consegnare al capo dell'ufficio di 
destinazione, all'atto dell'assunzione in servizio, i seguenti documenti 
in carta da bollo nonchè, ove occorra, i documenti in bollo attestanti il 
possesso dei titoli preferenziali e di precedenza dichiarati nella do- 
manda di partecipazione al concorso: 

a) diploma originale o certificato sostitutivo a tutti gli effetti 
del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, autenticata nei 
modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive mo- 
dificazioni, attestanti il possesso di uno dei titoli di studio prescritti; 

b) estratto dell'atto di nascita (i concorrenti che abbiano supe- 
rato il 30° anno di età, alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al concorso, devono 
produrre, altresì, i documenti atti a comprovare il diritto alla protra- 
zione del limite massimo di età); 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che il candidato è in godimento dei di- 
ritti politici; 

e) certificato generale del casellario giudiziale; 

f) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, e cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servi- 
zio militare, o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esi- 
to di leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

£) certificato di un medico militare o del medico provinciale o 
dell'ufficiale sanitario o del medico condotto del comune di residenza 
dal quale 1isuli che ii candidato e fisicamente idoneo al servizio conti- 
nuativo e incondizionato all'impiego al quale concorre; i candidati in- 
validi di guerra ed assimilati debbono produrre, ai sensi dell’art. 19, 
secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario, comprovante che l’invalido, per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro. 

Nel suddetto certificato, come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue, ai 
sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 337. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di con- 
trollo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo o operai presso le 
amministrazioni statali e gli ufficiali e sottufficiali in servizio perma- 
nente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, della guardia di pubblica sicurezza e degli agenti di 
custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e militari di truppa in ser- 
vizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere a) e g), nonchè 
una copia integrale dello stato matricolare. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, in luogo del 
certificato medico e del documento militare, un certificato rilasciato 
dal comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Eventuali irregolarità sanabili della documentazione di cui ai pre- 
cedenti commi, accertate dal competente ufficio del Ministero delle fi- 
nanze, possono essere regolarizzate, a cura dell’interessato, entro tren- 
ta giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 3 maggio 1957, n. 686. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 185 del 15 luglio 1976 
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Art. 7. 


I vincitori del concorso che non siano in grado di presentare, nei 
termini stabiliti, i documenti prescritti perchè non rilasciati in tempo 
utile dalla competente autorità nonostante ne sia stata fatta richiesta 
entro cinque giorni dalla data di ricevimento della lettera d’invito di 
cu al precedente art. 6. possono consegnare al capo dell'ufficio di de- 
stunazione, in sostituzione del documento non rilasciato, la ricevuta 
della richiesta dalla quale risulti la data della stessa. 

In tal caso il documento deve essere consegnato, a pena di deca- 
denza, entro tre mesi dalla data di ricevimento della predetta lettera 
d'invito. 


Art. 8. 


I documenti di cui alle lettere c), d), e) e g) dell'art. 6, come pure 
la copia dello stato matricolare (servizio civile) debbono essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito 
ad assumere servizio di cui allo stesso art. 6. 

1 certificati di cui alle lettere c) e d) dovranno attestare altresì, 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in go- 
dimento dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine uti- 
le per produrre le domande di ammissivne al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a pre- 
sentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle ipotesi pre- 
viste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive 
modificazioni. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti in precedenza presen- 
tati a qualsiasi titolo a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento ai documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad 
atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare. 

In tal caso essi dovranno indicare, per tali documenti, l'autorità 
che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

1 profughi anzidetti, hanno altresì, facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli del presente decreto, semprechè idonei a docu- 
mentare le posizioni da attestare. 


Art. 9. 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 8 della legge 4 
agosto 1975, n. 397. 


Art. 10. 


L'esame consiste in una prova scritta e in un colloquio. 

La prova scritta comprende lo svolgimento di un componimento 
diretto ad accertare la preparazione dei candidati nelle materie giuri- 
diche ed economiche, con particolare riguardo a nozioni di diritto am- 
ministrativo, diritto privato, contabilità di Stato, scienza delle finanze 
ed economia politica. 

1) colloquio verte sulle materie oggetto della prova scritta. 


Art. ll. 


La prova scritta del concorso avrà luogo il giorno 14 settembre 
1976, alle ore 8, in Cagliari, presso il liceo scientifico «Pacinotti», via 
Liguria, n. 3. 

In relazione al numero dei candidati, potranno essere istituite 
presso altri capoluoghi di provincia della regione, una o più sedi sussi- 
diarie di esame, per ciascuna delle quali sarà costituito un comitato di 
vigilanza ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal con- 
corso, st presenteranno a sostenere la prova stessa, senza alcun preav- 
viso od invito, nella sede, nei locali e nel giorno sopra indicati. 

L'amministrazione si riserva di variare la data e la sede dell'esame 
stabilite dal primo comma del presente articolo per ragioni di forza 
maggiore; tali eventuali variazioni saranno singolarmente comunicate 
agli interessati. 

Per essere ammessi a sostenere la prova di esame i concorrenti 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata sul prescritto foglio di carta 
bollata con firma dell'aspirante autenticata; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 


d) Lisgdinio 
e) Carta d'identità; 
f) porto d'armi; 
g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministrazione 
dello Stato a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 lu- 
glio 1967 n.851. 


Art. 12. 


Per lo svolgimento delle prove di esame e per gli adempimenti ad 
esse inerenti saranno osservate le disposizioni contenute in materia 
nel testo unico sullo statuto degli impiegati civili dello Stato approva- 
to con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e 
nel relativo regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Renubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 13. 


Il colloquio avrà luogo in Cagliari presso la sede dell'intendenza 
di finanza. 

Soho ammessi al colloquio i concorrenti che abbiano riportato la 
votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno superato la prova scritta sarà data co- 
municazione, con l'indicazione del voto riportato, almeno venti giorni 
prima di quello in cui dovranno sostenere il colloquio. 

Talé prova non si intende superata se il candidato non ottenga al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La somma del voto riportato nella prova scritta e del voto ottenu- 
to nel colloquio costituisce, per ciascun candidato, la votazione com- 
plessiva, in base alla quale viene formata la graduatoria di merito con 
l'osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze di cui all’art. 5 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3 e della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gra- 
duatoria in relazione al numero dei posti messi a concorso, tenuto con- 
to delle riserve di posti previste dalle vigenti disposizioni. 

Tali riserve di posti non possono, complessivamente, superare la 
metà di quelli messi a concorso. 

Le preferenze e le riserve di cui rispettivamente ai precedenti 
commi quinto e sesto non saranno applicabili se ì relativi titoli non 
siano stati indicati nelle domande di ammissione al concorso. 


Art. 14. 


La graduatoria generale di merito, quella dei vincitori del concor- 
so e quella dei candidati dichiarati idonei saranno approvate con de- 
creto del Ministro, immediatamente efficace, e successivamente pub- 
blicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica; dalla data di pubblicazione 
di detto avviso decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 

Al pagamento dello stipendio degli impiegati assunti in servizio in 
via provvisoria si provvederà con apertura di partite provvisorie di 
spesa fissa. 


Art. 15. 


La mancata assunzione in servizio, senza giustificato motivo, en- 
tro il ibrmine di cui al primo comma del precedente art. 6, oppure la 
mancata od incompleta consegna della documentazione di cui al mede- 
simo articolo o la omessa regolarizzazione della documentazione stes- 
sa nel termine prescritto, implicano la decadenza dal diritto alla nomi- 
na in prova. 


Art. l6. 


I posti che si rendono disponibili per la decadenza dal diritto alla 
nomina prevista dal precedente art. 15, possono essere conferiti, entro 
il termine di sei mesi dalla data del relativo provvedimento, secondo 
l'ordine della graduatoria ai concorrenti che abbiano conseguito l’ido- 
neità nel concorso medesimo. 

I posti, ulteriormente disponibili dopo l'applicazione del prece- 
dente comma possono essere conferiti agli idonei non vincitori degli 
altri concorsi regionali indetti con decreti ministeriali di pari data del 
presente seguendo l'ordine di una graduatoria unica nazionale degli 
idonei compilata dal Ministero. In tai caso nelle domande, da produrre 
entro venti giorni dal ricevimento di apposito invito, gli interessati do- 
vranno indicare le regioni presso le quali intendono essere nominati. 
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Art. 17. 


Gli impiegati assunti in servizio ai sensi dell'art. 6 del presente 
bando saranno nominati in prova, con decorrenza dalla data di tale as- 
sunzione, al termine delle operazioni di accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina. 

Ai medesimi impiegati verrà corrisposto il trattamento economico 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079. 

Nei casi in cui, dopo l'assunzione in servizio in via provvisoria, 
non possa aver corso la definitiva nomina in ruolo, l'assunzione mede- 
sima cessa di avere ogni efficacia. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 


Roma, addì 16 giugno 1976 
Il Ministro: STAMMATI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 luglio 1976 
Registro n. 36 Finanze, foglio n. 72 


ALLEGATO A 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo da L. 700) 


All'intendenza di finanza di Cagliari 


Il'sottoseritto: 4 ai ila lee a n 
natolil: :<i- 0» VU ec è alert ll al 
(provincia di. . . . .) e residente in. . . . . c.a.p 


(provincia di. Jvia. . . PARINI 
chiede di essere ammesso al concorso speciale, per esami, a diciassette 
posti di segretario in prova nella carriera di concetto dell'amministra- 
zione periferica delle tasse e imposte indirette sugli affari, ruolo del 
personale degli uffici del registro, per gli uffici aventi sede nel territo 
rio della regione Sardegna. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limiti di età per- 
Chè; ca selen greta o e Sa lio Re nl E 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste 
elettorali del comune di . SE «+, di non aver riportato con- 
danne penali, di non essere incorso nella destituzione o nella dispensa 
da precedente impiego presso una pubblica amministrazione, nè nella 
decadenza da precedente impiego conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in posses- 
so del seguente titolo di studio . . . . . . . conseguito presso 

+ + + .in data. . . . . . . e, per quanto riguarda 

gli obblighi militari, di. . . . . . 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qua- 
lunque residenza nel territorio della regione Sardegna. 

Dichiara di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e di 
precedenza. LL. 


addì. . ..... 


Firma, pie en ea 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate eventuali 
comunicazioni. . . si, nno dieta e ia e 
Visto per l' autenticità della firma del sig. e A a ene 


ANTONIO SESSA, direttore 


Dixo Ecinio MARTINA, redattore 
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